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 pregare 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
Vergine Santa,  
 ti rivolgiamo una supplice e confidente preghiera:  
  vigila sul Successore di Pietro, 
            sulla Chiesa affidata alle sue cure;  
   sulla nostra comunità Diocesana e sui suoi pastori.  

 
Regina della pace,  
 ottieni il dono della concordia e della pace  
 per i popoli e per l'intera umanità.  
 
Vergine obbediente,  
 che, con il tuo docile "sì" all'annuncio dell'Angelo,  
 sei diventata Madre dell'Onnipotente,  
  aiuta tutti i tuoi figli ad assecondare  
  i disegni che il Padre celeste ha su ciascuno,  
  per cooperare all'universale progetto di redenzione,  
  che Cristo ha compiuto morendo sulla croce.  
 
Vergine clemente,  
 volgi il tuo sguardo  
  sugli uomini e le donne del nostro tempo,  
  sui popoli e i loro governanti,  
  sulle nazioni e i continenti;  
 consola chi piange, chi soffre, chi pena per l'umana ingiustizia,  
 sostieni chi vacilla sotto il peso della fatica  
  e guarda al futuro senza speranza;  
 incoraggia chi lavora per costruire un mondo migliore  
  dove trionfi la giustizia e regni la fraternità,  
  dove cessino l'egoismo e l'odio, e la violenza.  
 
Vergine dell'ascolto, Stella della speranza, Madre della Misericordia  
 noi Ti ringraziamo e Ti rinnoviamo l'offerta della vita,  
 certi che non ci abbandoni mai,  
 specialmente nei momenti bui e difficili dell'esistenza.  
 Accompagnaci sempre: ora e nell'ora della nostra morte.  
Amen! 

Preghiera a Maria per chi lavora 
per un mondo migliore 
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  RIFLETTERE 

 Giovani?! 

 

I sempre più frequenti episodi di bullismo verificatesi 
anche in tante scuole italiane, il crescente ricorso ad 
alcool e droga,  l'aumento di fenomeni di violenza a 
volte assolutamente gratuita a danno di coetanei o di 
persone anziane, hanno messo sotto accusa la gio-
ventù di oggi. Ci si interroga su cosa fare e quali stru-
menti adottare per arginare quella che sembra una 
pericolosa deriva della nostra società. 
 
Nei discorsi della gente, nelle analisi degli studiosi, 
negli amari e sfiduciati sfoghi di genitori, insegnati, 
educatori si sentono spesso espressioni come queste: 
 
1) "La nostra gioventù ama il lusso, è maleducata, si 
burla dell'autorità e non ha alcun rispetto degli anzia-
ni. I bambini di oggi sono dei tiranni, non si alzano 
quando un vecchio entra in una stanza, rispondono 
male ai genitori. In una parola: sono cattivi". 
2) "Non c'è alcuna speranza per il nostro paese se la 
gioventù di oggi  prenderà il potere domani, perché 
questa gioventù è insopportabile, senza ritegno, terri-
bile". 
3) "Il nostro mondo ha raggiunto uno stadio critico: i 
nostri ragazzi non ascoltano più i loro genitori. La fine 
del mondo non può essere lontana". 
4) "Questa gioventù è marcia nel profondo del cuore. 
I giovani sono maligni e pigri, non saranno mai come 
quelli di una volta! Quelli di oggi non saranno capaci 
di mantenere la nostra cultura". 
 
Credo che, sia pure con qualche distinguo dettato dal-
la esperienza personale e dal proprio grado di pessimi-
smo, tutti noi possiamo sottoscrivere queste cose. 
Il "bello" è che quelle riportate non sono espressioni 
di oggi, ma risalgono a un passato ormai lontanissimo. 
La prima espressione è di Socrate: 400 AC (Avanti 
Cristo) 
La seconda è di Eusiodo, poeta greco vissuto intorno 
al 700 AC. 

La terza è di un Sacerdote Egizio e risale al 2.000 AC. 
La quarta proviene da una incisione su vaso d'argilla 
dell'Antica Babilonia datato 3000 AC. 
 
Immagino che ognuno di voi in questo momento 
stia sorridendo e, pur senza ignorarlo, guardi d'ora in 
poi al "problema giovanile" con maggior fiducia e 
serenità. 
 
Perché se è pur vero che ci sono tanti giovani che 
hanno il cuore precocemente invecchiato da disinte-
resse e menefreghismo, e ammalato di superficialità e 
violenza, ce ne sono tanti altri, invece, che hanno un 
cuore che sa ancora infiammarsi per costruire qual-
cosa di grande e di bello per sé e per il mondo. 
 
Vedi Sara, per esempio, e il suo sogno di garantire 
acqua pulita ai bambini africani.  
La sua storia è a pagina 7.  
È una storia tutta da leggere, da raccontare, da pro-
porre, da imitare. Sara con il suo gesto ci dice che 
possiamo, che dobbiamo, avere fiducia nei giovani. 
 
      
     Piergiorgio Da Rold 



4                                                                                                   ISP informa - maggio 2018  

 
 AGIRE 

Choose Life 

Sostegno formativo, psicologico e alimentare per ragazze 
e donne affette da HIV, orfani bambini e adolescenti.  

inserimento dei bambini nel sistema 
scolastico, in Karamoja, Nord Uganda, 
risulta complesso per varie ragioni, in 
particolare a causa della situazione ali-

mentare precaria della popolazione che rende la 
presenza e il lavoro dei bambini indispensabili 
per il sostentamento della comunità: i maschi sono 
incaricati a portare il bestiame al pascolo, mentre le 
bambine affiancano le madri nelle attività agricole. 

Ad aggravare la situazione, negli ultimi anni in Kara-
moja è aumentata di molto la diffusione dell’HIV. 

In questo contesto opera Choose Life Home Based Care, organizzazione locale che si occupa del so-
stegno di ragazze e donne affette da HIV attraverso attività educative, consulenza sulla gestione della 
malattia, supporto economico per le cure mediche e psicologico, formazione professionale, microcredito. 

L’altro campo d’intervento riguarda il sostegno a orfani, bambini e adolescenti, per il miglioramento 
delle prestazioni scolastiche, dei rapporti familiari, sviluppo di creatività e capacità di stare con i coetanei. 

Insieme si può sostiene l’organizzazione attraverso la promozione di alcune attività specifiche: corsi di 
sartoria per le donne; supporto di un’assistente sociale per ragazzi e ragazze; corsi di formazione per il 
personale; acquisto di beni essenziali per gli orfani (vestiti, prodotti per l’igiene personale e cibo); corsi 
di formazione riguardo pratiche agricole sostenibili. 

Verranno inoltre effettuati i seguenti interventi: costruzione di una biblioteca all’interno del centro; co-
struzione di una nuova latrina a cinque vani; costruzione di una tettoia per attività ricreative; riparazione 
delle murature dell’ufficio  

Per il completamento del progetto occorrono 5500 euro. 

Puoi contribuire con una donazione su: 

Conto Corrente Postale: 13737325 

Conto Corrente Bancario: 

UNICREDIT BANCA: IT 16 K 02008 11910 000017613555 

CASSA RURALE ED ARTIGIANA DI CORTINA D’AMPEZZO: IT23A 08511 61240 00000 0023078 

CAUSALE “CHOOSE LIFE”  
   

I versamenti effettuati all’associazione possono venire detratti dall’imposta lorda dovuta nella misura del 30%  

oppure dedotti (fino ad un massimo del 10% del reddito imponibile) sia per le imprese sia per le persone fisiche. 

L’ 
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  NEWS 

 

Incontro con Fratel Elio Croce 
Lunedì 21 maggio, ore 20.30, Casa della Dottrina, Sedico 

Mercatino artigianato equo solidale 
Dal 10 al 13 maggio, Centro Commerciale Emisfero 

ratel Elio Croce è un missionario Comboniano che dagli anni set-
tanta presta il suo servizio in Uganda  a favore di orfani, ammalati, 
disabili, soldati bambino, vittime dell’AIDS e di ebola. 
Oltre a Fratel Elio interverranno: 

Nerina De Martin Pinter, volontaria per Insieme si può presso i progetti di 
Fratel Elio a Gulu  
Pier Giorgio Da Rold, direttore dell’associazione da poco rientrato dalla 
visita dei progetti in Uganda  
 
Siete invitati ad ascoltare la sua testimonianza, raccolta recentemente nel li-
bro: “Diari di guerra e di pace”. Un’ occasione da non perdere per incon-
trare un uomo straordinario. 

F 

n occasione della Festa della Mamma, Insieme si può organizza un 
mercatino di artigianato equosolidale presso il Centro Commerciale 
Emisfero di Belluno. 
Oltre ai prodotti provenienti dai paesi del Sud del Mondo, sarà ac-

quistabile lo zafferano coltivato dalle donne svantaggiate che Insieme si 
può sostiene in Afghanistan. 
Ci troverete nei seguenti orari: giovedì, venerdì e sabato dalle 8.30 alle 20.30  
- domenica dalle 9.00 alle 20.00. 

Incontri di note 
Venerdì 11 maggio, ore 17.00, Limana 

I 

nsieme si può invita tutti al concerto Incontri di note promosso dal-
la scuola Penny Wirton di Limana, Filarmonica di Belluno, Indi-
rizzo Musicale e altre organizzazioni del territorio. 
Un avvincente viaggio musicale nel tempo e nello spazio, alla scoper-

ta di ritmi e tradizioni tra l’Europa e l’Africa. Perché la musica c’insegna la 
cosa più importante che esiste: ascoltare. 
Si esibiranno anche i Colibrì con gli strumenti del sud del mondo di ISP! 
Appuntamento venerdì 11 maggio alle 17.00 al Parco Sampoi di Limana. 

I 
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  GRUPPI 

 

“Nel regno del legno” 
Sabato 5 maggio, ore 10.00, Villa Patt, Sedico 

Concerto Mamaliye 
Sabato 5 maggio, 20.30, Palazzo Poli, S. Stefano di Cadore 

l Gruppo Insieme si può di Sedico organizza la mostra di scultura su legno “Nel regno del legno”  
dedicata a Mario De March. 
Inaugurazione sabato 5 maggio alle 10.00, Villa Patt di Sedico. 

n occasione della Festa della Mamma, il Gruppo Insieme si può di Santo 
Stefano di Cadore organizza il Concerto Mamaliye 
per cantare il nostro grazie a tutte le mamme. 
Parteciperanno: 

Coro Solenote di Auronzo di Cadore 
Coro Sorgenti del Piave di Sappada 
Coro Cantarmonia di Calalzo di Cadore 
 
L’ingresso è libero. Eventuali offerte saranno destinate al progetto di sostegno alle famiglie locali in difficoltà.  
 

“Di mano in mano” 
Sabato 5 maggio, ore 10.00, ex Asilo di Mel  

I 

l Gruppo Insieme si può di Mel invita tutti all'inaugurazione del mercati-
no permanente dell'usato “Di mano in mano”.  
Appuntamento sabato 5 maggio: apertura del mercatino alle ore 9.30, 
inaugurazione alle 10.00, presso ex asilo di Mel, via Tempietto 63. 
 

I 

I 

Festa dei Cortivi con i Colibrì 
Domenica 20 maggio, Cirvoi, Belluno 

usica, danza, teatro, interventi artistici, giochi e laboratori, itinerari magici, 
artigianato, vecchi mestieri e pittura e sapori nostrani nei cortili del paese! 
Ci saranno anche i Colibrì di Cirvoi con una pesca di beneficienza!  M 
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 STORIE 

Sara ha conosciuto Insieme si può alle elementari in un 
incontro sul tema dell’acqua e così ha scoperto che ac-
qua è sinonimo di vita, che nei paesi del sud del mondo 
troppo spesso manca e che i paesi ricchi, invece, la spre-
cano scandalosamente. 
Sara non c’è stata, così come prima di lei non c’è stata 
Zaira: sul suo esempio Sara ha iniziato a mettere via i 
soldi che di volta in volta le venivano dati per le feste, la 
paghetta, il compleanno...  
E così, dopo il pozzo di Zaira, lo scorso aprile abbiamo 
inaugurato a Mukono, in Uganda, quello di Sara. Le sue 
parole sprizzano gioia, così come l’acqua, oggi, sprizza 
dal “suo pozzo”!     
 
L'ansia che fa tremare le mie mani e mi procura un nodo alla 
gola mentre aspetto che la foto si carichi, fa scendere una lacrima 
sul mio viso, una lacrima di gioia impossibile da trattenere di 
fronte a quella foto. 
Ragazzi, ragazzi che da oggi sono parte di me, da oggi 350 fili 
nuovi sono stati tesi dal mio al loro cuore, 350 arcobaleni nuovi 
colorano il mondo. 
WOW! 
Questi ragazzi hanno più o a meno la mia età, vanno a scuola, 
hanno la pelle scura e abitano a 9812 km da me.  
Tutte queste cose le hanno sempre fatte e avute. Ma c’è un però, 
un giorno, 3 anni fa, ho preso una decisione: ho deciso di entrare 
nei loro cuori, ho fatto un gesto a cui inizialmente non davo tanto 
peso. Ho risparmiato qualche soldo, ho rinunciato a tante cose che 
alla fine sarebbero state solo in più: qualche vestito e regali di 
compleanno, ho fatto delle piccole rinunce, nulla di eccezionale, ma 
alla fine sono riuscita a mettere da parte una buona cifra. Ho 
passato l’inverno con una giacca un po’ più stretta, ho riutilizzato 
per qualche anno le stesse magliette ma non mi è mai mancato 
nulla.  
Vi starete chiedendo cosa c’entra questo! Eh, quei soldi li ho 
messi via per una causa ben precisa del cui valore non ero piena-
mente consapevole. Settemila euro, la maggior parte delle volte mi 
chiedevo perché stessi mettendo via quei soldi per quel fine quando 
con quei soldi mi sarei potuta compare un sacco di cose: l’ultimo 
telefono uscito, un sacco di vestiti, scarpe, trucchi... 
Un giorno entra in classe a scuola Daniele di Insieme si può con 
cui abbiamo realizzato il mio piccolo sogno; mostra qualche im-
magine alla classe e... suona il telefono.  

All’inizio sono un po’ confusa ma la voce di Daniele che spiega 
un po’ la situazione mi mette per un attimo tranquilla. Il telefono 
non prende bene ma si riesce a sentire chiaramente il rumore delle 
urla dei ragazzi entusiasti e che ringraziano, i ragazzi sono quelli 
di cui vi parlavo prima; il telefono non prende bene ma si sente la 
voce della signora che spiega; il telefono non prende bene ma... si 
sente.... si sente un rumore... il rumore del sogno realizzato, il 
rumore della gioia, il rumore della vita, il rumore di un cuore che 
batte forte... il rumore dell’acqua. 
L’immagine finalmente si carica: ragazzi, bambini, che bevono. 
roba insignificante forse, ma per loro che per procurarsi un goccio 
di acqua fanno i kilometri sotto al sole, poter ora uscire dalla 
scuola e trovare il mio pozzo è un grande regalo; per me e per loro. 
le voci di 350 ragazzi che mi ringraziano a squarciagola mi riem-
pie il cuore di gioia. 
Ho salvato delle vite, e so che detto così può sembrare una cosa 
egocentrica ma la gioia che provo è indescrivibile, ora capisco che 
tutti i sacrifici che ho fatto ne sono valsi sicuramente la pena, tutte 
le volte che ho pensato di rinunciare, di tenere quei soldi per com-
prare qualcosa per me ma alla fine non l'ho fatto, ne è valsa la 
pena. 
350 grazie e 350 sorrisi mi riempiono il cuore di...acqua. 
Ma in fondo credo sia io a dover ringraziare loro. 
 
       Sara 

Il pozzo di Sara 

Inaugurato a Mukono il pozzo di Sara   
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